
Ai membri del Comitato centrale 
cc Al Presidente e al Segretario nazionali della GFE 
 
Cari Amici, 
su iniziativa del MFE, è stato proposto in queste ultime ore a diversi responsabili UEF a livello 
europeo e nazionale di sottoscrivere l'appello che vi allego (disponibile anche presso www.mfe.it). 
Si tratta di un testo che sarà presto tradotto e inviato ai parlamentari nazionali ed europei, ai partiti 
politici, ai movimenti della società civile in diversi paesi per sottolineare il momento 
particolarmente drammatico che stiamo vivendo, l'urgenza di una iniziativa per fare la federazione 
europea a partire dall'eurozona e per mobilitare l'opinione pubblica a sostegno di un piano di 
crescita e sviluppo europeo, senza i quali non c'è via d'uscita dalla crisi. 
L'appello è stato subito sottoscritto dal Presidente dell'UEF Andrew Duff e dal Vice Presidente UEF 
Philipp Agathonos, il quale ha anche annunciato che il Congresso dell'UEF Austria lo discuterà 
questo fine settimana. Altre adesioni sono venute dall'UEF Francia per conto del Segretario 
nazionale Alain Reguillon, del Vice-Presidente Jean Francis Billion nonché dell'ex Presidente, Yves 
Lagier (il testo in francese è già disponibile nel sito dell'UEF Francia (http://www.uef.fr). Il Bureau 
della JEF lo sta discutendo in queste ore. Altre adesioni potranno venire dagli incontri che avremo 
questo fine settimana in occasione del Comitato federale dell'UEF a Bruxelles, dove la delegazione 
italiana sarà impegnata a sostenere la linea politica e gli strumenti d'azione decisi dai nostri organi. 
L'allargamento della condivisione delle tesi espresse in questo appello e del sostegno a questa 
iniziativa a partire da alcuni responsabili del federalismo organizzato a livello europeo e nazionale, 
costituisce una buona premessa ed un elemento essenziale per lo sviluppo dell'azione europea, 
nonché un buon auspicio sulle possibilità di continuare a battersi per la federazone europea. In 
attesa di fornirvi ulteriori dettagli e informazioni sugli sviluppi di questa iniziativa, e di incontrarvi 
a Roma il 26 novembre, vi saluto cordialmente, 
 

Franco Spoltore 
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Appello dei federalisti europei 
FEDERAL UNION NOW! 


 
 
I fondamenti dell’unione e della solidarietà tra europei sono in pericolo. 


Il futuro dell’Europa è in bilico. La politica deve trovare gli strumenti adeguati 
per agire subito. 
 


Tutti i tentativi di affrontare la crisi con gli strumenti e le istituzioni 
normali sono falliti. Senza un grande progetto europeo per far ripartire su 
scala continentale lo sviluppo e la crescita i sacrifici a livello nazionale 
necessari per far fronte alla crisi del debito non riusciranno a riguadagnare la 
fiducia dei mercati e del resto del mondo. Né è possibile continuare ad 
eludere il nodo della legittimità democratica e perpetuare una situazione in cui 
alcuni governi e parlamenti nazionali sono chiamati a decidere per gli altri 
paesi e questi, una volta sottoscritte le decisioni, le rimettono in discussione 
privandole di qualsiasi credibilità, efficacia e tempestività. 


 
I federalisti europei si rivolgono pertanto agli uomini e alle donne  


delle istituzioni nazionali ed europee,  
dei partiti, dei movimenti politici e della società civile 


per ricordare: 
  


- che è urgente una nuova iniziativa politica dei paesi dell’eurogruppo 
per porre le basi per la realizzazione di una Federazione europea attraverso 
un metodo democratico costituente: occorre mostrare agli europei e al resto 
del mondo che il rilancio del progetto politico europeo è possibile e che esiste 
la volontà di governare democraticamente e a livello sopranazionale l’uscita 
dalla crisi; 


 
- che è indispensabile che la politica indichi al più presto tempi e modi 


di questa transizione, come pure l’architettura istituzionale attraverso la quale 
gestire una futura coesistenza tra la Federazione, che dovrà rimanere aperta 
a chi vorrà farne parte, e gli altri paesi membri dell’Unione che non vorranno o 
non potranno ancora farne parte. 


 
- che è necessario impegnarsi immediatamente per promuovere tutte 


le forme di mobilitazione dell’opinione pubblica a favore di un New Deal 
europeo e a sostegno di reali trasferimenti di potere dal livello nazionale a 
quello europeo nei campi della fiscalità, del bilancio, della politica economica 
e della politica estera e di sicurezza, già a partire dallo sfruttamento 
dell’Iniziativa dei cittadini europei prevista dagli attuali Trattati. 
 
 
L’eccezionale gravità del momento storico che viviamo non lascia 
tempo né alibi: occorre agire subito prima che sia troppo tardi. 





